
Nell’ambito del progetto “Erasmus Plus” ho condiviso, con il collega prof. Giacomo 
Lavilleta,  l’iniziativa  di  mobilità  dell’  I.I.S.  Miraglia  in  Spagna  nella  città  di 
Zamora
Siamo  partiti  nel  mese  di  febbraio  (dal  18  al  24  febbraio)  e,  come  docenti 
accompagnatori,  abbiamo  avuto  la  possibilità  e  la  responsabilità  di  condividere 
questo viaggio con 16 studenti dell’ITIS, del liceo Classico e del liceo Scientifico (sede 
di Rotonda).
Il Progetto si è  caratterizzato quale esperienza di grande rilievo formativo, sia a 
livello di arricchimento delle competenze linguistiche che di conoscenze culturali, ma 
soprattutto  di  rapporti  sociali  e  umani.  Sia  durante  il  viaggio  che  durante  il 
soggiorno in Spagna si è creato, in maniera spontanea, un clima sereno, autentico e 
di  piacevole  condivisione.  Vivere  insieme  tanti  momenti,  incontri,  esperienze, 
difficoltà  ha favorito  la  formazione del  “gruppo Zamora”,  che  credo,  sia stato  il 
punto di forza di questa incredibile esperienza.
I nostri studenti, accolti dalle famiglie dei ragazzi che frequentano la Scuola “I.E. S. 
Maria de Molina, hanno avuto l’opportunità di sperimentare nel nucleo familiare, 
non solo le competenze linguistiche, ma anche le diverse abitudini ed usanze, a volte, 
con non poche difficoltà. L’adattamento è stato un percorso graduale, ma necessario 
e ciò ha avuto una valenza altamente formativa per tutti i nostri ragazzi. 
Anche noi insegnanti, in una realtà scolastica molto diversa, abbiamo avuto modo 
di sperimentare, di conoscere e di metterci in gioco come docenti, in un confronto 
sempre costruttivo e sereno con gli studenti e con i colleghi spagnoli.
Intense  e  gratificanti  le  giornate  scolastiche.  Le  attività  iniziavano  alle  8:30  e 
terminavano alle 18:30, con una pausa pranzo di circa un’ora. I nostri alunni divisi 
in gruppi partecipavano alle varie attività didattiche: workshop sui diritti umani, 
gruppi di lavoro in laboratori informatici, musicali e creativo/artistici.



 Anche le uscite didattiche sul territorio si sono caratterizzate per la conoscenza delle 
specificità di una nuova realtà cittadina, della sua organizzazione e della sua storia. 
Particolarmente  interessante  è  stata  la  visita  presso  la  Scuola  Alberghiera  di 
Zamora. Nel laboratorio di cucina i ragazzi si sono cimentati nella realizzazione di 
piatti tipici del luogo; la degustazione è stato un momento di grande convivialità 
condiviso da docenti e studenti italiani e spagnoli.
Il “gruppo Zamora” ha poi continuato il suo viaggio visitando le città di Toro, di 
Salamanca e di Madrid, con visita al Museo Nazionale “Reina Sofia” e a tutti gli 
altri luoghi di interesse storico-culturale.
Al  termine  di  questa  meravigliosa  esperienza  tutti  noi,  studenti  e  docenti, 
condividiamo la significativa frase di John Steinbeck:   
“Le persone non fanno i viaggi, sono i viaggi che fanno le persone”.


